
In queste settimane sembra che i 
giorni scorrano tutti uguali e ci si 
sorprende, a volte, a chiederci: ma 
che giorno è oggi, è giovedì, è 
domenica? Forse non ci siamo 
neppure accorti di essere giunti alla 
quarta domenica di Pasqua, che 
chiamiamo del Buon Pastore e che 
da 57 anni è dedicata alle Vo-
cazioni di speciale consacrazione.                                                                                                                                                                                                                 
Il primo pensiero va alle centinaia 
di sacerdoti, religiosi, suore, mis-
sionari che sono morti nei due mesi 
di pandemia. Alcuni ormai avanzati 
in età, altri ancora in forze. Chi 
prenderà il loro posto?

Dovendo rimanere lontani fisica-
mente dalle celebrazioni eucaris-
tiche ci siamo sentiti privati di un 
incontro sacramentale necessario 
alla nostra fede e adesso speriamo 
che, nella nuova fase, qualche 
cosa possa cambiare. Ebbene, 
quello che stiamo vivendo con fati-
ca, a motivo di un virus, può verifi-
carsi, e già avviene in molte parti 
del mondo, a motivo della mancan-

za di sacerdoti che pre-
siedono le celebrazioni eu-
caristiche. E allora, forse 
meglio degli scorsi anni, ci 
rendiamo conto che la 
preghiera per le vocazioni, 
tutte le vocazioni, anche 
quelle al matrimonio, ma 
soprattutto per le vocazioni 
sacerdotali, non deve man-
care mai, anzi deve occu-
pare il primo posto nelle 
nostre intenzioni.                                                                                                                                                                                       

Dove nascono le vo-
cazioni? Una volta si diceva: 
in famiglia, in parrocchia, in 
oratorio. Oggi la statistica di 
coloro che si avvicinano al 
Seminario o agli Istituti reli-
giosi, dice che molte vo-
cazioni nascono in altri ambienti, 
come la scuola, l’esperienza lavo-
rativa, i movimenti, le associazioni, 
i gruppi ecclesiali. Mi sembra una 
vera ricchezza riconoscere un 
campo vasto del mondo dove Dio 
semina nel cuore dei giovani il 

desiderio di donarsi totalmente e 
per sempre a Lui e ai fratelli.                                                                                                      

Se interpreto nel giusto modo il 
contenuto del Messaggio che il 

Parroco  don Ambrogio Pigliafreddi     340 84 70 513
sanmicheleinprecotto@chiesadimilano.it

Vicario   don Emanuele Clerici     335 60 13 810
donemanuele@parrocchiadiprecotto.it

Residente don Claudio dell’Orto     347 84 08 560 
donclaudio67@gmail.com

Segreteria segreteria@parrocchiadiprecotto.it 
lun → ven h 17.00 - 18.30

Amministrazione  amministrazione@parrocchiadiprecotto.it

Scuola infanzia e nido 02 25 71 56 74
                 infanzia@parrocchiadiprecotto.it

Caritas                    caritas@parrocchiadiprecotto.it
- Centro di ascolto  venerdì h 17.30 - 18.30
- Banco alimentare giovedì h 18.30 - 19.30
- Guardaroba giovedì h 18.30 - 19.30
- Lavoro         lavoro@parrocchiadiprecotto.it

Bar lun → ven h 16.00 - 19.00
sab h 15.30 - 19.00      
dom   h 10-12 e h 14.30 - 19.00

C O N T A T T I  U T I L I

La vocazione nasce da: 
gratitudine, coraggio, fatica  e lode
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Resta Aggiornato: Scarica l’APP “OraPrecotto” 
ci trovi anche la sezione IL RICHIAMO

Ci siamo trasferiti online - Compa 2.0

Se non ricevi gli aggiornamenti 
della nostra mlist parrocchiale 
scarica l’app dell’oratorio e is-
criviti cliccando, nell’app,  il 
pulsante qua a destra.


Buona lettura

Il bar a casa tua - continuano gli arrivi nelle case: i bambini ringraziano!

Continua la bella esperienza dei 
pacchi dell’oratorio a casa tua. 

La cosa più bella sono i video dei 
bambini che li ricevono e che 
ringraziano percependo l’oratorio 
vicino.

Lo shop si è allargato e trovi in edi-
zione limitata un pacco per la 
merenda con pizzetta, panzerot-
to… oppure ancora una volta il 
Domenica Perfetta per riprodurre 

nel clima di #iorestoa-
casa la colazione nel 
nostro bar dell’orato-
rio.

Abbiamo iniziato la 
consegna dei Caffè 
Zero e se segui l’app 
troverai tante novità.

Anche un MUG dell’o-
ratorio in LIMITED 
EDITION!

In questo clima di quarantena, per 
chi c’è stato, non si è mai interrotto 
il doppio appuntamento setti-
manale dei due gruppi rivolti ai 
ragazzi più grandi. La Compa TOP 
per i giovani e universitari e la 
Compa SUPER per gli adolescenti.

Con il desiderio di stare insieme e 
passare qualche momento in com-

pagnia per condividere 
un po’ cosa stava acca-
dendo i due momenti, 
che normalmente du-
rante l’anno erano con-
viviali in oratorio in due 
sere a settimana, si 
sono trasformati in ap-
puntamenti in una stan-
za virtuale.

In entrambi i gruppi c’è 
stato chi non si è di-
menticato degli amici 
dell’oratorio e dell’im-
portanza del cammino 

insieme e si è collegato con fedeltà 
settimana dopo settimana.

In particolare l’ultimo mercoledì i 
due gruppi si sono ritrovati insieme 
con il desiderio di ascoltare un am-
ico, Stefano De Carli, Deca per gli 
amici, che con grande semplicità e 
fraternità ha raccontato della sua 
esperienza a Treviglio in un os-

pedale Covid e di come questo ha 
influito sulle giornate sue e della 
sua famiglia.

Tanti spunti sono emersi che ver-
ranno poi ripresi nei gruppi delle 
prossime settimane, uno su tutti 
quello di prendere sul serio se 
stessi e questo periodo, prendere 
sul serio che le giornate diventano 
più belle se vediamo uno scopo nel 
nostro vivere e questo è possibile 
anche in Quarantena.

Anche i preadolescenti con la 
Compagnia dell’Anello si erano 
trovati qualche settimana prima 
con Simone Lambiase, Lambio per 
gli amici sempre sullo stesso tema.

E non mancano poi le chiamate e 
gli incontri virtuali personali che, 
come ci diciamo spesso in questo 
tempo, sono il momento più utile, 
molto più incisivo delle catene 
Whatsapp che ci tentano in questo 
tempo!!!



Santo Padre ha scritto per questa 
Giornata Mondiale per le Vocazioni, 
capisco che la vocazione nasce 
all’interno di un percorso di vita che 
può essere sintetizzato in quattro 
parole: gratitudine, coraggio, fatica, 
lode. Sono atteggiamenti che il 
Papa ricava dall’esperienza vissuta 
dai discepoli con Gesù sul lago in 
tempesta, come ci è raccontato dal 
Vangelo secondo Matteo 14,22-33.                                                                                                                                                          
Possiamo dire che la vocazione 
nasce da un cuore pieno di gratitu-
dine come lo è quello di una ragaz-
za, di un giovane che si 
scopre amato, desiderato, 
atteso, guardato con benev-
olenza da Dio, che prende 
posto sulla barca della sua 
vita, per condurla al porto 
della felicità.

La vocazione trova la sua 
risposta dove c’è coraggio e 
voglia di vivere in pienezza. 
Sono molte le domande, i 
dubbi, le difficoltà che pos-
sono agitare e provocare 
tempeste nel cuore e speg-
nere la gioia di vivere. Ma è 

in quel momento che il Signore si 
fa vicino nel volto concreto di un 
familiare o di un amico, oppure nel 
silenzio del cuore e ripete: Corag-
gio, non avere paura, io sono con 
te!                                                                                         

La vocazione è cosa seria per-
ché rappresenta il senso vero e 
profondo dell’esistenza e, noi lo 
sappiamo bene, la vita non è un 
gioco. Quindi la vocazione trova 
ascolto dove si impara a vivere con 
impegno anche i momenti di fatica 
e di sofferenza. Il Signore chiama e 

affida un compito, una mis-
sione: prendere in mano la pro-
pria vita e metterla a servizio 
del Vangelo, cioè a spenderla 
con amore concreto e quotidi-
ano, fino al sacrificio, nella vita 
di famiglia, nel ministero sacer-
dotale, nella consacrazione reli-
giosa, nell’ambito della propria 
professione che è sempre una 
missione. 

La risposta ad ogni chiamata 
di Dio ha un modello speciale in 
Maria, la madre di Gesù e 
madre nostra. Lei ha fatto della 
propria vita un canto di lode al 
Signore, dopo aver abbracciato 
con coraggio la chiamata di Dio 
e dopo avergli affidato paure e 
turbamenti del cuore, sempre 
riconoscente per lo sguardo 

d’amore e di misericordia che 
L’Altissimo ha posato su di lei, 
umile e piccola serva.                                                                                     

In questo mese di maggio rivol-
giamoci alla Madonna con la 
preghiera del Rosario per genitori, 
nonni, educatori, insegnanti, cate-
chisti, per quanti dedicano tempo, 
cuore, energie ai ragazzi e ai gio-
vani, perché li sappiano accompa-
gnare alla scoperta della loro vo-
cazione e a corrispondervi con im-
pegno gioioso.

CONTRIBUIAMO AI BISOGNI DELLA PARROCCHIA

Chi lo desidera e ne ha la possibilità continui ad offrire il proprio contributo domenicale e mensile alla parrocchia:

deponendo la propria offerta nel contenitore posto all’altare del Battistero, se ha occasione di pas-
sare nei pressi della chiesa e di entrare per una breve visita

con un bonifico intestato a:
  Parrocchia San Michele Arcangelo in Precotto
  IBAN: IT51C0306909606100000121108

Con un versamento con Carta di Credito via Paypal. Trovi il link sul sito della parrocchia o, da oggi, 
nelle mail quotidiane.
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La TRAVEL LAND srl, nel rispetto delle disposizioni


relative al COVID-19, è chiusa, 

riaprirà non appena sarà possibile


La speranza è quella di ripartire dalla prossima estate 
ed abbiamo già pronte delle proposte da condividere 

con i nostri clienti perchè, ne siamo sicuri,

#ANDRA’ TUTTO BENE#


A presto.



